ili! 

BnUo  JFitntit£tuo  in  5 

COMPOSTO   E   DIRETTO 

DA  A.  CORTESI: 
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PREFAZIONE 


L 


*  l  Fausto ,  di  cui  sì  estesamente  ne  parla  Klinger 
Schink,  e  che  ha  somministrato  al  genio  di  Goethe  V ar- 
gomento di  una  tragedia,  giudicata  il  più  bel  parto  della 
fantasia  di  queir  autore,  è  il  soggetto  che  ho  voluto  io 
pure  trattare,  con  libere  variazioni  ed  aggiunte. 

Se  in  questa  produzione  mi  sono  allontanato >  { è  in 
particolare  modo  nello  scioglimento  del  Dramma)  dalle 
orme  di  quel  sommo  ingegno,  spero  che  gli  Aristarchi, 
anziché  aggrottare  severamente  le  ciglia,  rifletteranno  in 
qual  letto  di  Procuste  sia  costretto  annicchiarsi  un  Co- 
reografo !  Un  felice  scioglimento,  e  del  tutto  diverso  da 
quello  che  chiude  il  Dramma  di  Goethe,  dà  termine  alla 
mia  azione.  Di  ciò  sono  certo  che  non  possa  farmisi 
rimprovero.  Distrugge  forse  il  senso  morale  del  sullo- 
dato  Poeta?  Nò,  perchè  io  credo  che  sia  dovere  d'ogni 
scrittore  teatrale  il  dirigere  gli  animi  all'amore  della 
virtù,  e  far  sulle  scene  vagheggiare  l'innocenza  e  V onore. 

E  questo  è  appunto  lo  scopo  che  mi  sono  prefisso  f 
dimostrando  a  quali  triste  conseguenze  conduce  l'orgo- 
glio, e  l'avidità  di  possedere  più  di  quello  che  la  Prov- 
videnza ha  creduto  concederci. 

Antonio  Cortesi. 

Il  presente  programma  al  pari  della  musica  che  accom- 
pagna l'azione  coreografica,  e  dei  ballabili,  essendo  esclu- 
siva proprietà  di  Antonio  Cortesi,  egli  intende  valersi  di 
tutti  i  diritti  che  la  Legge  gli  accorda  contro  ogni  ripro- 
duzione da  esso  non  autorizzata,  epperciò  egli  pone  il  tutto 
sotto  la  salvaguardia  della  Legge  sulla  proprietà  letteraria. 
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PERSONAGGI.  ATTORI. 


Fausto,  Vecchio  Filosofo  .     .     .  Antonio  Ramaccini. 
Margherita,  figlia  di     ...     .  Carolina  Rosati 
Corrado,  Vecchio  Militare  d'illu- 
stri natali,  ma  misero   .     .     .  Cuccoli  Aìigelo. 
Mefistofele,  Genio  del  Male     .  Bellone  Augusto. 
Adolfo,  Cavaliere Vienna  Lorenzo. 

Magistrati  Paggi 

Dame  Servi 

Cavalieri  Spiriti  Infernali 

Abitanti    della  Città   di 

Lipsia  Spiriti  Celesti 

Arcieri  Esseri  Fantastici 

Guardie  Streghe 

Titania,  Strega  Superiore. 


L'azione  succede  in  Ale-magna  nel  XVI  Secolo. 


La  Musica  è  scritta  espressamente 
dal  Maestro  L.  M.  Viviani. 


Le  Decorazioni  sono  eseguite  dal  Scenografo 
Angelo  Moja. 
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QUADRO  PRIMO. 

Folto  bosco  abitato  dalle  Streghe  presso  il  Monte 
di  Resenthal. 


Movimento  vivissimo  fra  le  streghe  e  g!i  spiriti 
infernali  quivi  radunali  per  !a  celebrazione  del  S ab- 
baio, festeggiato  con  danze  analoghe.  Al  comparire 
di  Titania  cessa  il  ballo  fantastico;  ed  essa  annunzia 
che  in  breve  giunger  deve  in  quel  luogo  Mefistofele. 
Odesi  in  fatti  un  forte  rumore  sotterraneo  e  le  streghe 
e  gli  spiriti  salgono  sulle  piante.  Sorge  di  sotterra 
una  fiamma.  Titania  chiama  le  streghe,  esse  accor- 
rono ,  disribuendosi  tutte  in  atto  umile.  Escono 
globi  di  fumo  e  fiamme  ,  ed  indi  vien  fuori  Me- 
figtofele.  Esso  annunzia  F  arrivo  di  Fausto  ,  che 
per  suo  volere  si  trova  trasportato  in  quel  luogo , 
ed  ordina  a  ciascuno  di  adoprarsi,  onde  sconvolgere 
ia  sua  mente,  indi  ad  un  suo  cenno  lutti  si  nascondono. 

SulFaltura  di  un  monte  vicino  comparisce  Fausto, 
che  si  avanza  pensoso,  e  fa  conoscere  che  un  potere 
ignoto  lo  trascina  in  quel  luogo.  Animato  da  potente 
passione  esclama:  «Io  amo  un  Angiol  di  bellezza, 
»  ella  mi  comparisce  sempre  dinanzi  se  dormo,  se 
•  veglio  mi  gira  d'intorno.  Ma  così  vecchio  poss'io 
»  sperare  di  essere  da  lei  amato  ?  Oh!  se  potessi 
»  giungere  ad  essere  istruito  dell'arcana  dottrina  della 
»  scienza  occulta,  che  rende  Fuomopiù  possente  degli 
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»  spiriti  invisibili,  allora  sì  che  tatto  potrei  ottenere.» 
Il  magico  libro  cade  allora  ai  suoi  piedi.  Fausto 
l'osserva  e  resta  titubante  :  alfine  fattosi  animo  lo 
raccoglie,  e  legge:  «Trattato  di  scienza  occulta  e 
»  segreto  per  invocare  gli  spiriti  infernali.  »  Un 
freddo  sudore  gli  bagna  la  fronte,  e  con  un  tremito 
convulso  lo  getta  al  suolo.  Ad  un  tratto  Mefistofele 
fa  comparire  allo  sguardo  di  Fausto  il  suo  labo- 
ratorio ingombro  di  uscieri ,  che  sequestrano  tutti  i 
suoi  mobili  e  persino  i  libri  a  lui  sì  cari.  Fausto 
Yorrebbe  arrestarli  e  grida  «  Ecco  il  premio  riser- 
»  baio  a  tanti  miei  sudori  e  pene,...  ecco  cosa  mi 
»  resta,  il  disprezzo,  l'indigenza,  l'infamia.  »  Le  guar- 
die partono  dopo  essersi  impossessate  di  quanto  si 
trovava  nel  suo  laboratorio.  Fausto  vorrebbe  trat- 
tenerle, e  disperato  corre  per  prendere  il  fatai  libro, 
ma  ad  un  tratto  si  arresta.  Allora  Mefistofele  gli  fa 
comparire  un  gruppo  di  aeree  donzelle,  fra  le  quali 
Fausto  riconosce  la  sua  amata  Margherita,  e  la  sup- 
plica a  discendere.  La  giovinetta  lo  compiace  e  coh 
vezzi  e  scherzose  danze  accende  V  amore  del  vec- 
chio, che  fuori  di  sé  si  getta  a'suoi  piedi  e  le  pa- 
lesa l'immenso  amor  suo.  Margherita  lo  deride,  le 
dice  ch'eli^  ama  un  bel  giovane,  che  quanto  prima 
sarà  stia  sposa,  e  ad  un  tratto  sparisce  con  le  sue 
compagne.  Non  può  più  trattenersi  V  innamorato 
vecchio...  Il  colpevole  suo  desiderio  si  compie.  Fausto 
riprende  il  magico  libro ,  fa  varii  scongiuri  ed  in- 
vita le  potenze  infernali  a  comparirgli  dinnanzi.  Si 
raddoppiano  le  tenebre,  trema  la  terra ,  imperver- 
sano i  venti  ,  e  tutto  annunzia  lo  sconvolgimento 
della    natura.   In  questo  mentre  apronsi  i  tronchi 
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degli  alberi  e  scergesi  dentro  i  medesimi  Mefisto- 
fele, le  streghe  e  gli  spìriti  infernali.  Fausto  è  at- 
territo, un  tremito  universale  lo  assale ,  Mefistofele 
Igli  si  avvicina  e  gli  dice  «  Tu  mi  hai  chiamato  »  ec- 
comi pronto  ai  cenni  tuoi  »  le  streghe  lo  circondano, 
Mefistofele  gli  rimproverala  sua  pusillanimità,  dicendo- 
gli:«Calma  il  tuo  terrore,  io  voglio  diveniretuo  amico, 
»  parla,  che  vuoi  da  me  ?  »  Fausto  riavutosi  dallo 
spavento  soggiunge  «  Chiedo  di  ritornar  giovane,  di 
»  possedere  la  mia  adorata  Margherita,  e  la  baronìa  di 
»  Alfbourg  con  le  sue  adiacenze  eimmense  ricchezze.» 
«  Posso  compiacerti  »  ripete  Mefistofele  ,  «  Ma  sai  tu 
cosa  voglio  da  te  ?  »  No,  risponde  Fausto,  «  Ebbene 
riprende  il  cattivo  spirito;  «  io  sarò  tuo  schiavo  per 
ventanni,  ma  tu  poscia  sarai  mio  per  Y  eternità.  » 
Fausto  inorridisce  ,  e  chiede  un  tempo  prefisso  di 
prova,  Mefistofele  gliel  concede  e  gli  fa  sentire  eh© 
giunta  l'ora  stabilita  dovrà  segnare  il  patto  in  forza 
del  quale  saranno  eternamente  uniti.  «  Sta  bene  » 
risponde  Fausto,  Mefistofele  ordina  alle  streghe  di 
preparare  Telexir  di  giovinezza.  Ha  luogo  una  ridda 
infernale  sul  finir  della  quale  presentano  a  Fausto 
la  magica  tazza.  Fausto  beve  il  liquore  e  ad  un  tratto 
ringiovanisce,  indi  comparisce  la  Baronìa  di  Alfbourg 
sontuosamente  illuminata.  Crollano  e  spariscono  le 
orride  piante  ,  e  lasciano  scorgere  gli  ameni  sen- 
tieri che  conducono  alla  Baronia.  Fausto  trovasi  ric- 
camente vestito  e  circondato  da  Mefistofele  trasfor- 
mato in  elegante  lacchè  e  da  molte  graziose  donzelle, 
paggi  e  servi  che  a  lui  presentano  ricchi  doni  ;  la 
gioia  di  Fausto  è  al  colmo  ;  ei  pensa  alla  felicità 
che  lo  attende  in  seno  della  sua  adorata  Margherita 
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e  ordina  a  Mefistofele  che  Io  conduca  subito  da  lei. 
Mefistofele  stende  in  terra  il  suo  tabarro  ,  invita 
Fausto  a  porvisi  sopra  ,  e  seco  lui  si  dilegua  per 
l'aria. 


QUADRO   SECONDO. 

Modesta  stanza  da  letto  in  casa  di  Margherita  con  alcova. 

Margherita  discende  dal  suo  letto  e  mostra  sve- 
gliarsi da  un  sonno  affannoso,  la  sua  immaginazione 
è  eccessivamente  esaltata:  le  sembra  vedere  ancora 
a'  suoi  piedi  il  vezzoso  giovane  eh©  da  gran  tempo 
occupa  tutti  i  suoi  pensieri,  in  atto  di  baciarle  la 
mano  e  di  palesarle  l'amor  suo,  ella  si  abbandona 
all'eccesso  della  sua  passione.  Mefistofele  (  cagione 
delle  sue  visioni  ),  comparisce  sul  limitare  della 
finestra,  Margherita  rivolta  al  Cielo  si  avvicina  al- 
l'inginocchiatoio e  in  alto  religioso  si  prostra.  Mefi- 
stofele scomparisce.  Rasserenala  in  parte  la  virtuosa 
giovane,  riprende  il  suo  solilo  gioviale  umore  e  si 
pone  al  lavoro,  Mefistofele  discende  dalla  finestra  , 
si  mette  dietro  la  sedia  di  Margherita,  la  contempla 
e  dice:  a  È  pur  bella,  ma  è  troppo  virtuosa...  ve- 
diamo se  posso  farla  mia.  »  Fa  scaturire  dalle  vi- 
scere della  terra  la  Pigrizia,  eie  ordina  d'infonderle 
nel  cuore  il  suo  veleno;  indi  l'Orgoglio,  l'Ambizione 
e  la  Lussuria,  le  quali  la  trascinano  ad  adornarsi 
di  magnifici  gioielli  che  egli  ha  fatto  comparire  nel 
suo  armadio.  In  tal  punto  si  presenta  Fausto,  l'oggetto 
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da  lei  idolatrato  adorno  di  magnifiche  vesti.  Margherita 
lo  riconosce,  e  così  esaltata  palesa  l'immenso  amo- 
re che  la  domina.  Fausto  si  getta  ai  suoi  piedi 
e  le  rileva  l'ardente  sua  passione.  Mefìstofele  gode 
del  suo  trionfo,  annovera  l'infelice  come  una  nuova 
vittima  al  suo  potere  e  fa  sparire  le  potenze  infernali. 
Comparisce  il  padre  di  Margherita  ,  che  li  sor- 
prende in  amoroso  colloquio,  suoi  rimproveri,  e 
minacele: spavento  della  fanciulla,  preghiere  di  Fausto 
che  la  chiede  in  isposa.  Per  ordine  di  Mefìstofele 
molti  servi  depongono  ai  piedi  di  Margherita  pre- 
ziosi doni.  La  sedotta  giovane  alla  vista  della  com- 
pleta sua  felicità  mal  regge;  il  vecchio  è  compreso 
dalla  più  alta  meraviglia  e  appena  può  prestar 
fede  a  quanto  ha  inteso  e  mirato.  Corrado  cede 
finalmente  alle  preghiere  dei  due  amanti,  e  accon- 
sente alla  loro  unione.  Fausto  invita  tutti  alle  nozze 
nel  suo  castello,  e  presa  per  mano  Margherita  col 
padre  colà  s'avvia. 


QUADRO  TERZO. 


Magnifici  saloni  fabbricati  per  forza  d'incantesimo. 

Entrano  Dame  e  Cavalieri  invitati,  e  vengono  ese- 
guite varie  danze  nelle  quali  si  distingue  la  virtuosa 
e  bella  Margherita.  Comparisce  pure  Mefìstofele  che 
travestito  sontuosamente  da  cavaliere  passeggia  per 
la    sala  portando    sotto   il   braccio  una  misteriosa 
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Dama  con  la  quale  eseguisce  una  stranissima  danza. 
Margherita  incontrandosi  col  genio  malefico  vien 
assalita  da  un-  tremito  universale  Mefislofele  però 
le  si  presenta  come  amico  del  suo  fidanzato  e  pren- 
dendole la  mano  glie  la  baccia  La  fanciulla  si  sente 
bruciare  è  fugge  innorridita.  Il  maligno  spirito 
vuole  trattenerla ,  ma  essa  sempre  più  spaventata 
tenta  nascondersi  fra  la  folla.  Fausto  procura  di 
calmarla,  e  gli  pone  in  dito  l'anello  nuziale  dato- 
gli da  Mefistofele.  Ad  un  tratto  la  corona  di  rose 
bianche  della  sposa  e  il  mazzetto  che  porla  sul 
petto  anneriscono.  Ognuno  retrocede  inorridito.  Cor- 
rado furibondo  accusa  Fausto  di  stregoneria  e  tenta 
di  strappargli  la  figlia  dalle  mani.  Mefistofele  appoggia 
la  questione  e  induce  il  vecchio  a  mettere  mano 
alla  spada,  ma  è  costretto  a  stare  sulle  difese.  Cor- 
rado furiosamente  lo  incalza,  e  Mefislofele  vedendo 
che  il  di  lui  padrone  sta  per  soccombere ,  pone 
nelle  mani  di  Margherita  il  suo  pugnale,  e  spingendole 
violentemente  il  braccio  le  fa  uccidere  il  padre. 
Quadro  di  spavento  ,  e  di  indegnazione  generale 
contro  la  misera  Margherita  che  vien  creduta  rea 
per  salvare  la  vita  dell'amante. 

L'infelice  vittima ,  confusa ,  tremante  ,  chiama  il 
padre,  lo  solleva,  e  vedendo  che  non  dà  nessun  se- 
gno di  vita,  tenta  coi  baci  rianimare  quella  diletta 
salma.  Inutili  sono  le  discolpe  di  Margherita ,  da 
ogni  lato  sente  rimbombare  Y  accusa  di  parricida  ; 
il  solo  Fausto  assume  sua  difesa  e  vorrebbe  seco 
condurla,  ma  Margherita  ha  già  smarrita  la  ragione 
e  lo  respinge.  Giunge  il  Borgomastro  scortato  da 
molte  guardie,  e  inleso  l'accaduto,  ordina  che  Marghe- 
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rita  sia  legata  e  condotta  a  forza  nelle  carceri.  Fausto 
corre  per  impedirlo,  ma  Mefistofele  lo  trascina  seco. 
L'innocente  fanciulla  viene  strappata  dal  corpo  del- 
l'estinto genitore  e  condotta  al  suo  destino.  Tutta 
ia  comitiva  $i  allontana  da  quel  luogo  di  lutto  e  di 
orrore. 


QUADRO  QUARTO. 

Riechi  Bagni  r,el  Serraglio  del  Gran  Sultano. 


Mefistofele,  mediante  suo  potere,  introduce  in  quel 
riserbato  luogo  Fausto  per  distrarlo  dalla  sua  fis- 
sazione e  gli  dice  :  «  Allegro  padrone  ,  qui  trove- 
»  rete  le  più  belle  donne  del  mondo...  Non  le  curo, 
»  risponde  Fausto  ,    ma  voglio  che  tu  mi  conduca 

»  subito  dalla  mia  Margherita Ma  dunque,  sog- 

»  giunge  Mefistofele  ,  volete  voi  sposarla,  ad  ogni 
»  costo  ?  . . .  Senza  lei  non  curo  le  ricchezze,  non 
»  curo  la  vita.  È  una  pazzia  la  vostra  di  rendervi 
»  schiavo  di  una  donna,  mentre  potreste  ottenere  i 
»  suoi  favori  senza  i  legami  del  matrimonio.  »  Inor- 
ridisce Fausto  all'  idea  di  sedurre  una  sì  angelica 
creatura,  e  dichiara  che  ad  ogni  costo  vuol  farla  sua 
sposa.  Mefistofele  ,  vedendo  di  non  esserci  modi  a 
persuaderlo  del  contrario,  finge  sottomettersi  a'suoi 
voleri,  e  immerge  Fausto  in  profondo  sonno:  quindi 
dice  fra  sé  :  «  A  me  conviene  in  ogni  guisa  allon- 
»  tanarlo  da  Margherita;  le  sue  virtù  sveglerebbero 
»  il  pentimento  nel  di  lui  cuore,  ed  io  perderei  quel- 
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»  l'anima,  che  deve  ad  ogni  costo  appartenermi,  un 
»  potere  più  forte  del  mio  veglia  sulla  virtù  della 
»  fanciulla.  Dunque  è  il  cuore  di  Fausto  che  biso- 
»  gna  ottenere.  »  Odesi  intanto  una  fantastica  me- 
lodia, e  compariscono  avvenenti  giovinette  vestite  di 
abiti  di  differenti  nazioni.  Fausto  si  sveglia  e  ri- 
mane estatico  nel  vedere  riunito  in  esse  tanta  gra- 
zia e  tanta  avvenenza  ;  e  in  questo  mentre  Mefi- 
stofele  gli  dice  ;  «  Vedete  padrone  se  vi  sono  sulla 
»  terra  donne  ancor  più  belle  della  vostra  Marghe- 
»  rita?  »  Le  vezzose  giovanetto  danzano  attorno  a 
Fausto ,  e  con  seducenti  pose  tentano  innamorarlo. 
Tanta  leggiadrìa  e  incantevole  bellezza  lo  traspor- 
tano, e  Mefistofele  esultando,  dice  fra  sé  :  «  Il  no- 
»  slro  filosofo  principia  a  prenderci  piacere.  »  Ma 
presto  Fausto  si  annoia,  confessa  i  loro  pregi ,  ma 
dichiara  ch'egli  non  può  amare  che  la  sua  Marghe- 
rita. Mefistofele  fa  partire  le  giovani ,  e  fremendo 
dice  :  «  Mi  darei  al  diavolo,  se  non  fossi  il  diavolo 
«  io  stesso.  »  Fausto  lo  rimprovera  e  gli  ordina  di 
condurlo  all'istante  presso  la  sua  Margherita.  Mefi- 
stofele tutto  promette,  ma  gli  presenta  la  fatai  per- 
gamena e  gli  dice  :  «  L'ora  e  già  trascorsa,  segna 
»  il  patto  che  unir  ci  deve,  e  Margherita  sarà  salva.» 
Fausto  sente  svanire  il  suo  coraggio  ,  ricusa  ,  poi 
chiede  una  proroga,  ma  Mefistofele  gl'impone  di  se- 
gnare all'istante  o  di  rinunziare  per  sempre  alla  sua 
Margherita.  Fausto  è  tuttora  titubante  e  nel  bivio  il 
più  crudele  ;  ma  il  suo  nemico,  per  indurlo  a  sot- 
toscrivere il  patto  infernale,  gli  fa  comparire  Mar- 
gherita in  ginocchio  ed  il  carnefice  che  già  ha  in- 
nalzata la  scure  sul  di  lei  capo.  Un  freddo  sudore 
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copre  la  fronte  del  misero  Fausto ,  che  frenetico  , 
corre  per  arrestare  il  colpo  fatale  ,   ma  nel  mede- 
simo istante  la  visione  sparisce,  ed  ei  si  affretta  a 
sottoscrivere  la  sua  dannazione.  Mefistofele,  nel  col- 
mo della  gioia ,  esclama  :    ce  Finalmente  è  mio  !  » 
Fausto  lo  sollecita  a  condurlo  presso  la  sua  diletta, 
e  il  maligno  spirito  gli  dice  :  «  Prima  di  partire  è 
»  necessario  che  vi  palesi  un  importantissimo    se- 
»  greto.  Voi  non  giungerete  mai  a  possedere  Mar- 
»  gherita  se  prima  non  v'impossessale  di   una  eo- 
»  rona  che  orna  la  fronte  della  statua  di  Irnestal. 
»  È  questo  il  simulacro  che  protegge  la  virtù  della 
»  figlia  di  Corrado.  »  Fausto  gl'impone  di  condurlo 
subilo  nel  luogo  ove  trovasi  la  detta  statua.   Mefi- 
stofele ripete  ridendo  :  «  Non  tanta  furia ,  dottore , 
»  un  poco  di  pazienza...  la  ritroveremo,  ma  bisogna 
»  passare  per  questa  strada.  »    Molte  fiamme  sor- 
tono da  un  comparso  antro.  Mefistofele  vi  si  preci- 
pita dentro,  e  Fausto  risoluto  lo  segue. 


QUADRO  QUINTO. 

Le  orride  montagne  deWHarz;  sul  davanti  ampia  sca- 
linata che  conduce  ad  un  orrido  monte  ove  trovasi 
la  statua  dlrneslal. 


Margherita,  con  le  mani  ancora  legale  al  dorso, 
seguendo  un  fuoco  fatuo,  giunge  in  quel  triste  sog- 
Igiorno.  La  sua  ragione  è  intieramente  smarrita,  e 
[tutte  le  sue  azioni  dinotano   lo  stato  compassione- 
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vole  in  cui  si  trova  ;  alla  fine  ,  spossata  ,  cade  ai 
piedi  della  scalinata.  Mefistofele  conduce  Fausto  in 
quel  luogo  e  gli  dice  :  «  Eccoti  presso  la  statua 
»  d'Irneslal  e  vicino  alla  tua  Margherita,  io  ho  man- 
»  tenuta  la  mia  promessa,  ora  tocca  a  te  a  com- 
»  piere  la  tua.  »  Ciò  detto  si  ritira.  Fausto  si  af- 
fretta ad  assistere  l'idolatrata  sua  donna,  che  come 
inanimata  il  lascia  fare,  ed  osserva  la  persona  che 
con  tanta  cura  scioglie  i  lacci  che  tengono  stretti  i 
di  lei  polsi.  Fausto  tenta  ogni  mezzo  per  richia- 
marla alla  ragione,  si  palesa  per  il  suo  sposo,  ma 
Margherita  spaventata  lo  fugge  e  cade  prostrata , 
lungi  da  lui.  Una  musica  religiosa  dinota  la  fervida 
preghiera  dell'  infelice  giovanetta.  A  quest'atto  de 
voto  il  di  lei  amante  resta  penetrato  ,  prega  esso 
pure.  Margherita  riacquista  a  poco  a  poco  la  smar 
rita  ragione  e  riconosce  l'uomo  da  lei  tanto  amato; 
va  per  abbracciarlo  ,  ma  rammentandosi  l'accaduto 
lo  respinge  e  grida  disperata  :  «  Chi  ti  ha  condotto 

»  in  questo  luogo  ? Fuggi la  tua  vista  mi  fa 

»  orrore.  »  Fausto  prega  e  scongiura.    «  Ma  come 
»  hai  tu  potuto  dimenticare  il  tuo  dovere  e  far  lega 
»  col  nemico  del  genere  umano  ?...  »    Fausto  tutto 
palesa,  facendole  noto,  che  per  ottenerla  si  è  dato) 
in  braccio  alla  disperazione.    Margherita ,    investita! 
della  terribile  posizione  dell'  amante  si  sente  com- 
mossa, e  così  a  lui  si  volge  :  «  Ascolta  le  mie  pre- 
»   ghiere,  fuggi  la  tentazione  dell'inferno  eseguimi.» 
Lo  prende  amorosamente  per  la  mano  e  lo  invila  al 
prostrarsi  d'innanzi  alla  statua,  onde  ottenere  il  per-! 
dono  delle  sue  colpe.  Fausto  macchinalmente  si  la- 1 
scia  coudurre  ,  ma  l'arrivo  di  Mefistofele  ,   che   gli! 


mostra  il  segnato  patto  lo  arrestai  l'annienta.  Mar- 
gherita ,  nel  voltarsi  ,  s' incontra  con  Mefistofele  e 
viene  compresa  da  un  sentimento  di  terrore.  Lo  spi- 
rito malefico  le  si  avvicina,  tenta  calmarlo  e  vor- 
rebbe pure  con  le  sue  seduzioni  e  con  le  preghiere 
dell'  amante  indurlo  ad  allontanarsi  da  quel  luogo 
per  recarsi  ove  tutti  i  piaceri  della  vita  lo  atten- 
dono. Nel  pronunciare  questa  sua  proposizione  af- 
ferra la  mano  di  Fausto  che  stringe  quella  di  Mar- 
gherita, e  comunica  nel  cuore  di  quella  misera  una 
scintilla  della  infernale  sua  seduzione,  sta  quasi  per 
soccombere  la  virtuosa  giovane  all'elettrica  scossa , 
ma  v'è  un  Nume  che  veglia  su  lei.  Si  scioglie  to- 
sto dalle  braccia  dell'  amante  e  corre  presso  il  si- 
mulacro del  suo  genio  protettore.  Mefistofele  per- 
suade Fausto  a  strapparla  per  forza  da  quel  luogo, 
ma  egli  non  vi  acconsente  ,  perchè  troppo  rispelta 
quell'angiolo  di  bontà  e  di  candore.  Allora  Mefisto- 
fele lo  istiga  ad  impossessarsi  della  nota  corona. 
Fausto  va  per  rapire  il  talismano,  Margherita  lo  ar- 
resta e  gli  impedisce  la  via.  Mefistofele  vuol  libe- 
rarlo dalle  sue  mani,  ma  la  fanciulla  posa  sul  capo 
dell'amante  la  sua  croce  ,  e  tiene  così  da  lui  lon- 
tano il  maligno  spirito,  che  vedendosi  vinto  ,  tenta 
egli  stesso  d'impadronirsi  della  corona  di  rose.  Mar- 
gherita e  Fausto  si  prostrano  in  atto  religioso ,  e 
Mefistofele,  nel  punto  che  presenta  il  segnato  patio 
viene  afferrato  per  un  braccio  dalla  statua.  In 
questo  medesimo  istante  il  teatro  si  cangia.  Me- 
fistofele precipita  negli  abissi ,  e  i  due  felici  amanti 
vengono  innalzati  nella  celeste  regione  per  ricevere 
il  premio  dovuto  al  pentimento   e  alla  virtù.   Mar- 
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gherila  si  trova  nelle  braccia  dell'adorato  padre,  e 
nell'eccessi  del  conlento  acconsente  di  sposare  Fau- 
sto, abbenchè  ritornato  nel  suo  primo  essere.  Mefi- 
stofele  furente,  scaccia,  atterra  le  furie  che  gli  sono 
d' intorno  ,  e  molti  quadri  analoghi  danno  fine  alla 
tragica  azione. 


Fine  i>kl  Ballo. 


u  mmmmM  . 

Lfi  CAMPO  DEL   RE  DI  PRUSSIA. 

BALLETTO    IN   UN   SOLO    ATTO 

COMPOSTO    E   DIRETTO 

DA    ANTONIO    CORTESI. 


PERSONAGGI. 


ATTORI. 


Federico,  Re  di  Prussia      ....  Cuccali  Angelo 
Elisa,  Montanara,  Sposa  di     .    .     .  Scotti  Rosa. 
Marcovik,  Montanaro Lorea  Luigi. 

Lo  Stato  Maggiore  di  Federico 

—  Vivandiere  —  Uffiziali  —  Soldati  — ■ 

Banda  Militare. 


L'Azione  succede  ai  confini  della  Prussia  con  la  Russia, 
£  epoca  è  quella  della  guerra  fra  Federico  e  Pietro 
il  Grande. 
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ATTO  UNICO 

Accampamento  dell'Armata  Prussiana. 
Tende  militari  fra  le  quali  scorgesi  quella  del  Re. 

All'alzarsi  della  Tela  vedonsi  i  militari  al  bivacco, 
alcuni  puliscono  le  armi,  altri  giuocano,  altri  man- 
giano e  bevono,  e  le  vivandiere  girano  per  il  Campo 
vendendo  le  loro  provvigioni.  La  scenasi  va  sempre 
più  animando,  ed  ha  luogo  una  danza  fra  i  soldati] 
e  le  vivandiere,  la  quale  cessa  solo  al  rullo  dei  tam- 
buri che  chiama  la  truppa  sotto  le  armi.  Si  pre- 
senta la  Stato  Maggiore  ed  annunzia  il  Re*  Federico 
fa  la  rivista,  soddisfatto  della  quale,  ordina  che  cia- 
scuno torni  al  bivacco,  ed  esso  circondato  dal  suo 
Stato  Maggiore  si  asside  avanti  al  caffè.  Si  presenta 
sul  ponte  la  bella  Elisa  con  lo  sposo  che  viene  al 
Campo  per  vendere  varie  provvigioni,  la  sentinella 
impedisce  loro  di  proseguire;  ma  ad  un  cenno  del 
Re,  Elisa  si  avanza  nell'Accampamento,  e  danzando 
fa  mostra  delle  sue  grazie  e  leggiadrìa.  Tutti,  e  Fe- 
derico stesso  seco  si  congratulano,  nel  tempo  che 
Marcovik  trattenuto  sul  ponte  dalla  sentinèlla,  fa  o- 
gni  sforzo  per  raggiungere  la  sposa.  Viene  creduto  una 
spia  ed  è  arrestato,  ma  Elisa  ottiene  grazia  per  lui. 
Marcovik  goffamente  ringrazia  il  Re,  che  gli  domanda 
cosa  sia  venuto  a  fare  in  quel  luogo,  ma  il  povero 
uomo  è  così  imbarazzato  che  non  sa  rispondere 
sicché  finalmente  Elisa  dichiara  ch'egli  è  suo  ma- 
rito e  che  sono  quivi  voluti  per  vendere  delle  prov- 
vigioni, e  mostra  le  ceste  che  le  contengono.  Il  Re 
dice  iu  disparte  ai  suoi  ufficiali:  prendete  ciò  che  v\ 
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aggrada,  pago  io.  Le  cesie  restano  vuote  all'istante, 
e  Marcovik  stupefatto  dice  a  se  slesso:  come  va  que- 
sta faccenda?  Qui  non  si  usa  pagare?  Intanto  il  Re 
*' intrattiene  con  Elisa,  il  montanaro  l'osserva,  so- 
spetta e  freme.  Federico  dona  quindi  a  Marcovik  una 
borsa,  ed  esso  osservando  la  quantità  d'oro  che  con- 
tiene, la  mostra  alla  sposa,  e  dà  i  più  manifesti  con- 
trassegni di  giubilo.  11  Re  invita  i  due  coniugi  ad 
eseguire  una  danza  nazionale.  Terminata  la  danza, 
Federico  seguito  da'suoi  generali  si  rilira  nella  sua 
tenda,  promettendo  ai  due  montanari,  che  se  vince 
la  battaglia ,  farà  loro  un  bel  regalo.  Marcovik  ol- 
tremodo contento  riprende  le  sue  ceste  ed  invita  la 
moglie  a  seguirlo  per  ritornare  alla  loro  abitazione, 
ma  gli  ufficiali  li  arrestano  e  li  propongono  di  farsi 
vivandiera  e  soldato.  Marcovik  spaventato  ricusa,  ed 
Elisa  accetta  con  gioia  ed  è  già  nella  tenda  delle 
vivandiere  per  abbigliarsi  del  loro  uniforme.  Mar- 
covik. disperato  vuol  trattenerla,  ma  Elisa  non  l'a- 
scolta, si  porta  una  montura,  e  si  veste  a  forza 
Marcovik.  Gli  si  consegna  le  armi,  e  viene  subito 
sottoposto  alla  scuola  del  soldato  e  al  passo  di  mar- 
cia. Ritorna  la  bella  Elisa  vestita  da  vivandiera  , 
armata  di  scudo  e  sciabola  con  le  sue  compagne, 
eseguisce  una  piccola  manovra.  Comparisce  un  uf- 
fiziale  d'ordinanza  che  nella  massima  fretla  reca  un 
dispaccio  al  Re.  1  tamburi  danno  il  segno  dell'  al- 
larme, e  Federico  dà  gli  ordini  opportuni  perchè  al 
momento  si  attacchi  il  nemico.  Difila  l'armata,  e  la 
stessa  Elisa  ad  onta  delle  preghiere  del  suo  marito, 
alla  testa  delle  sue  compagne  segue  il  Re.  Marco- 
vik vien  posto  in  sentinella,  gli  si  dà  la  parola  dì 
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Campo.  Si  sente  intanto  in  lontananza  tuonare  il 
cannone,  succedono  i  colpi  della  moschetteria,  e  il 
misero  Marcovik  viene  assalito  da  un  moto  convul- 
sivo. Ma  vieppiù  cresce  il  fragor  della  battaglia,  e 
il  montanaro  spaventato  getta  via  il  moschetto  e  si 
dà  alla  fuga.  Un  picchetto  di  soldati  gli  corre  dietro 
e  lo  arresta.  Finalmente  il  suono  d'una  lieta  mar- 
cia annunzia  la  vittoria.  Elisa  e  le  sue  compagne 
festeggiano  la  valorosa  armata.  Federico  ritorna  trion- 
fante e  fa  i  dovuti  elogi  a' suoi  uffiziali,  ai  soldati 
ed  alla  coraggiosa  Elisa.  Si  ricerca  del  di  lei  sposo, 
e  1'  uffiziale  di  guardia  lo  fa  avanzare  in  mezzo  ai 
soldati,  palesando  che  ha  abbandonato  il  suo  posto. 
Si  riunisce  il  consiglio  di  guerra,  e  viene  condan- 
nato a  morte,  malgrado  le  preghiere  della  sua  in- 
consolabile sposa.  Viene  eseguita  la  condanna ,  ma 
per  ordine  del  Re  i  colpi  sono  tirati  in  aria,  e  Mar- 
covik cade  al  suolo  credendosi  morto.  Gli  uffiziali  lo 
rialzano,  lo  scuotono  dal  suo  abbattimento,  e  a  gran 
pena  gli  fanno  intendere  che  è  tuttora  in  vita.  Fe- 
derico gli  concede  che  si  spogli  dell'uniforme,  as- 
segna una  vistosa  somma  alla  coraggiosa  Elisa ,  e 
ordina  che  si  festeggi  la  riportata  vittoria  sui  Russi 
con  liete  danze. 


Firn, 


^•^-  ***** 


